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PREFAZIONE  
 

L'ing. AH Khalil è arabo vive in Italia, dove ha studiato, si è laureato, dove ha ottenuto la nostra 
nazionalità; un arabo che frequenta, amorevolmente accolto, i miei sabati letterari, dove si discute di 
filosofia, di religione, di politica, di poesia. Un arabo che ha sposato un'italiana di professione medica, 
che ha dei figli, che decideranno, al compimento della maggiore età, la religione da scegliere, in piena 
responsabilità, senza pregiudizi. Insom-ma, un arabo che onora le sue origini e il paese che lo ospita. 
Spinto dall'amore, che ha per il suo paese e per il paese che gli ha conferito la nazionalità, accogliendolo 
come un figlio, ha cercato di dare il suo contributo all'amicizia fra il suo popolo di origine e il popolo di 
adozione, scrivendo un suo libro, didatticamente straordinario, per insegnare agli italiani la lingua araba, 
per avvicinare i due popoli, per fare in modo non solo che si conoscano meglio, ma che si comprendano 
meglio, che si amino. Gli chiediamo come si può avvicinare un popolo ad un altro di cultura e religione 
diversa 
Ci risponde: 
"Ci sono molti modi per avvicinarsi ad una cultura di un popolo, visitando il suo paese conoscendone la 
cultura, le abitudini, la sue espressioni artistiche e letterarie. 
Ma, esiste un modo più immediato ed è quello di imparare la sua lingua. La lingua araba è ricca di 
immagini, musicalità e poesia. Una lingua elaborata nei suoi caratteri, perché è nata nel deserto, luogo 
meno ricco di immagini e perciò più adatto alle immaginazioni. 
La lingua araba è la lingua ufficiale parlata e:, scritta da circa 300 milioni di persone vivono in più di 23 
paesi che si estendono tra l'Africa del Nord, lo Yemen e l'Arabia Saudita; La lingua araba è la lingua del 
Corano e perciò è conosciuta e letta anche da un miliardo di musulmani anche al di fuori dei paesi 
arabi".Gli chiediamo qualcosa di più sul libro, sulla sua impostazione didattica. Ci risponde: 
"Si compone di due parti, la parte degli elementi grammaticali basilari della lingua e corrispettiva 
traduzione in italiano, in modo da fornire immediatamente al lettore il significato dell'elemento 
grammaticale, fornendo nel contempo ampi esempi delle regole e delle eventuali eccezioni". 
La seconda parte è costituito da oltre mille immagini, ciascuna delle quali è corredata di corrispettivo 
significato in italiano, in arabo e della sua pronuncia in modo da suscitare nel lettore, immediata 
memoria visiva dell'elemento rappresentato nell'immagine e la sua pronuncia in arabo. 
A questo punto Ali mi chiede di pubblicare, in calce al suo volume, alcune mie traduzioni di poesie di 
poeti arabi siciliani. 
Accetto volentieri, nello spirito della reciproca comprensione dei due popoli, con la gentile concessione 
dei miei editori, mettendo in evidenza che non si tratta sempre di vere e proprie traduzioni, ma di libere 
inter-pretazioni. Il mio studio dell'arabo, iniziato con tanto entusiasmo, non è andato molto lontano; mi 
sono avvalso però dell'aiuto di molti amici arabi. Le poesie sono di Ibn Hamdis Assiqilli (II siciliano) 
(1053 e.a. - 1130 e.a.), tranne l'ultima che è del poeta pakistano Mohammad Iqbal (1873 -1938), scritta 
negli ultimi anni della sua vita, attraversando in nave il Mediterraneo, vide all'improvviso le luci della 
Sicilia. 

Salvatore Camilleri 



PERCHÉ UN LIBRO DI IMMAGINI ? 
 

Nell'elaborare questo libro mi sono ispirato alle figurine dei Pokemon di cui mio figlio faceva la 
raccolta in un album all'età di tre anni circa quando non era ancora in grado di leggere e scrivere. 
Queste figurine Pokemon avevano dei nomi così difficili da pronunciare anche per una persona adulta. 
Quando estraeva le figurine dalle bustine per incollarle sull'album egli chiedeva a me di leggere il nome 
di ciascun Pokemon in esse rappresentato in quanto non era ancora in grado di leggere. 
Dopo di che lui era in grado sfogliando l'album di associare con facilità estrema i nomi alle immagini. 
Partendo da ciò, ho pensato di fare un libro che associando le immagini ai nomi permettesse più 
facilmente di imparare i primi rudimenti della lingua araba. 
Inoltre le prime cinquanta pagine del libro spiegano in modo molto semplice e chiaro con tanti esempi le 
basi della grammatica araba. 

L'autore 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


